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Per gli autori <Appare
definitivo il giudizio per cui
non saremmo più capaci di
produrre case ma solo
agglomerati di alloggi, pura
quantità residenziale. Forse
la casa appartiene
definitiv amente alla no stra
memoria storica. Questo
pro getto riprop one I' isolato
come ins ostituibile figura
urbana e adotta
int e n z io n almente elementi
estremamente s emp lici e
riconoscibili che
app artengono alla memoria
della casa popolare>.
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L'intervento di edilizia residenziale
agevolata, realizzato nel Comune di
Sant'Agata Bolognese su progetto di
Roberto Fregna e Salvatore Polito,
comprende ventiquattro alloggi oltre
ai box e alle cantine ubicate al piano
terreno.

L'organismo presenta i caratteri
propri dell'isolato tradizionale, sebbe-
ne <aperto>>. Esso è costituito di due
nuclei angolari, ciascuno dei quali
comprende un corpo scala e dodici
alloggi distribuiti su quattro piani. Il
fronte.esterno ha la compiutezza for-
male della <<facciata> principale: la
simmetria, definita dalle articolazioni
volumetriche laterali e dalla serie dei
balconi, trova una leggera accentua-
zione nel portale centrale a doppia
altezza che interrompe la serie dei box
al piano terreno, plasticamente evi-
denziata a guisa di basamento. Una
facciata però per nulla monumentale
nonostante I'impianto compositivo
simmetrico, giacché porte, finestre,
balconi, finiture sono disegnate in base
ad un linguaggio edilizio intenzional-
mente ordinario e corrente. Il fronte
opposto si caratterizza come quinta
parziale della corte aperta, con la tipi-
ca soluzione dell'angolo interno in cui
la doppia serie dei balconi delle cucine
inquadra la vetrata cilindrica delle
scale.

Nel riferimento preciso al modello
dell'isolato urbano, e in quello più
sfumato all'edilizia corrente italiana
degli anni trenta (i raccordi circolari e
il disegno orizzontale delle ringhiere
dei balconi, per esempio), emerge il
motivo di fondo su cui è impostato il
programma progettuale: che consiste
nella assunzione in negativo - per
contrapposizione - di quella che resta
la matrice tipologica fondamentale
della residenza moderna: la casa in
linea. Ciò, ben oltre I'ambito della
scelta tipologica o volumetrica, impli-
ca il secco rifiuto della natura essen-
zialmente tecnico-funzionale del mo-
dello residenziale di origine razionali-
sta, della sua indefinitezza e neutralità
formale.

Con tale impostazione il progetto si
colloca in una area sperimentale ben
definita nell'attuale panorama archi-
tettonico. Infatti, a cominciare da
quell'autentico prototipo quale deve
essere considerata ormai la Guild
House di Venturi, anche nel tema
della residenza la sperimentazione ar-
chitettonica ha perduto la sua connota-
zione eminentemente metodologica: di
ricerca cioè esclusivamente orientata
alla definizione di strutture e organiz-
zazione spaziali; connotazione che
aveva caratteizzato le varie articola-
zioni pre- e post-belliche del movimen-
to moderno certamente, ma che si era
conservata anche, pur mutando finali-
tà, scala e strumenti, negli esperimenti
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sulla dimensione urbana dell'insedia-
rnento sviluppati negli anni sessanta e
settanta. Laddove oggi rl contenutn
dell'architettura anche residenziale
non sì identrfica più interamente nella
sua qualità rii <struttura>> - e dunque
il suo significato non si identifica piir
nella progettualità sociale, tecnologi-
ca, urbana -, ailora il singolo e<lificio
recupera la sua individualità e insieme
una più articolata dimensione figurati-
va e rappresentativa. Così che l'esigen-
za di definire immagini e linguaggi che
non corrispondano imrnediatamente
alla organizz,azione spaziale e alla con-
formazione volumetrica riacquisia au-
tonomia e centralità nella operazione
progettuale.

Ma restrtuìre irlentiîà formale e si-
gnificatività all'edificio eli abitazione
significa anche ricondurre il progetto
elf interno della dimensione storico-
disciplinare dell'architettura. È qui
che il passato cessa iii essere niente
altrr: che una realtà tecnrca e sociale cla
\upcrtre e lornt ad essere .un amico":
e non soltanto in rapporto all'esigenza
dell'inserirnento nel contesto. Per ali-
mentare una sperimentazione in cui è
nuovamente rilevante il linguaggio oc-
corre infatti ripristinare il contatto
operativo con il vasto repertorio di
modelli e riferimenti iconograiìci rima-
sto a lunso inutilizzato: architettura e
città pre-moderne in primo iuogo; ma
anche I'edilizia corrente" e produzioni

architettoniche lcome quella italiana
degli anni trenta per esempio) che per
diversi rnotivi si sr:no sviluppate al di
fuori delle correnti ortodosse del mo-
derno.

ln questo ambito appare naturale il
recupero di interesse per I'isolato ur-
bano, riproposto anche nel progetto in
esame. Liberato infatti dall'originario
nesso con operazioni Duîamente eco-
nomiche e legisiative, come lottizza-
zione e regolamento edilizio. l'isolato

- il vasto insieme cleJle iorme e delle
lmmagini che storicamente ha assunto

- divìene r.rn rnodello straordinaria-
mente ricco di sussettività architettoni-
che, :ia nella morfologìa sia nel lin-
guaggio.

o
Amicist the general con.fusion o! the

[talían suburbs every building estah-
líshe^s a relation only with its oLlocated
site and refers soleLy to rules such ss
distances flnd the orientation which are
insufficient in themselves to define u

new town-planníng layout. €,verythinq
is reduced to putting together the plan
of the differirtg housing types rerluested
and fctllowing the formal requirements
of the volumes determined.

The procetlures Ío swbdivide the hnd
that kad regwlated the growth ofcirìes
nnct progressivelt uLso rhe <variety" o,l
hou,sing 4tpes which hld been tx-
perimentaLty concetved *fter the war
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has now disappeared due to increasing
budget snd uccommodation demunds
cre{rting a levelling of standards using a
tli.ffuse {tmount rtf house types without
identity.

'[he assertian thút we will not be able
to produce ohomes, any more is be-
coming a definite one, since only dwell-
ing aggregations mere housing quanti-
ties nre being produced. Perhaps the
<house" rLefinitelv belongs only to past
histrt ric reco llecîions.

For these ressons this praiect prop-
oses again the independerrt isolated
housin.g block us ú town pLanning !ea-
ture that {finnot be suttstituted and
íntentionally empioys extremtly simp le

house plans that retúll early popttlar
sub s itli z e d dev ela pme nts.

'{he pro,iect is sn alternstive to the
three-storey linear hou,sing develop-
ments having six dwellings olf each
stairway and six garuges on the grr;unc|
floor which is widely used to combine
twelve to twenty-four tlwellings. ,'{.n
indepenclent {tpartwrcnt block has been
obtatned bv planning them uktngside
each other in n lwelve dwelline corner
block (which corresponds to s mini-
mwru linear unit), and urticuLatinq them
on four storeys around a sing,Le stairway
ltuving three tpartments otx each floor
sntl twelve gúrzges ttnd starage r:ellars
0n the 'ground floor.
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